
Emendamento n°1: 

Eliminare dalla proposta di delibera tutti i riferimenti alla costituzione della multiutility 

Emendamento n°2: 

Aggiungere nella deliberazione un chiaro riferimento al rispetto del referendum del 2011 con la frase: 

Richiamato l’esito dei referendum abrogativi del 2011, all’interno dei quali erano presenti due quesiti 

promossi, tra gli altri soggetti, dal Forum italiano dei movimenti per l’acqua, con cui si chiedeva: 

- la possibilità di gestire i servizi pubblici locali di rilevanza economica realtà in house; 

- il superamento della remunerazione del capitale investito dal gestore; 

 

Emendamento n°3: 

Eliminare dallo statuto i seguenti passaggi: 

all’articolo 9 “la possibilità di emettere delle obbligazioni….”; 

all’articolo 11 “l’amministratore unico…” 

all’articolo 15 sostituire come di seguito: 

altra convocazione, è regolarmente costituita con l’intervento di tanti soci che rappresentano almeno 

la metà due terzi del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentano 

almeno i due terzi unanime del capitale presente. 

[…] 

Nelle materie sottoposte all’Assemblea ai sensi del comma precedente, l’Assemblea è regolarmente 

costituita, in prima convocazione, con l’intervento di tanti soci che rappresentano almeno i 2/3 del 

capitale sociale e almeno la metà dei soci stessi e delibera con il voto favorevole di almeno i 2/3 del 

capitale sociale e di più della metà dei soci presenti; in seconda convocazione, l’Assemblea delibera 

con il voto favorevole di almeno i 2/3 del capitale sociale e almeno metà l’unanimità dei soci presenti. 

Nelle ulteriori convocazioni, l’Assemblea delibera con il voto favorevole di più dei due 2/3 4/5 del 

capitale sociale. 

L’assemblea straordinaria, nella prima e successive convocazioni, delibera con il voto favorevole di più 

dei due terzi quattro quinti del capitale sociale.» 
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